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XXI Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 85, 1-3) 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. 

Tu, mio Dio, salva il tuo servo, che in te 

confida. Pietà di me, o Signore, a te gri-

do tutto il giorno. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente i santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, che unisci in un solo volere le 

menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di 

amare ciò che comandi e desiderare ciò 

che prometti, perché tra le vicende del 

mondo là siano fissi i nostri cuori dove è 

la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-

gna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaìa (66, 18b-21)  

Così dice il Signore: «Io verrò a radunare 

tutte le genti e tutte le lingue; essi verran-

no e vedranno la mia gloria. Io porrò in 

essi un segno e manderò i loro superstiti 

alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Me-

sec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane 

che non hanno udito parlare di me e non 

hanno visto la mia gloria; essi annunce-

ranno la mia gloria alle genti. Ricondur-



ranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti 

come offerta al Signore, su cavalli, su car-

ri, su portantine, su muli, su dromedari, al 

mio santo monte di Gerusalemme – dice il 

Signore –, come i figli d’Israele portano 

l’offerta in vasi puri nel tempio del Signo-

re. Anche tra loro mi prenderò sacerdoti 

levìti, dice il Signore». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 116 (117)] 

R. Tutti i popoli vedranno la gloria del 

Signore. 

Genti tutte, lodate il Signore, popoli tutti, 

cantate la sua lode. R. 

Perché forte è il suo amore per noi e la fe-

deltà del Signore dura per sempre. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera agli Ebrei (12, 5-7.11-13) 

Fratelli, avete già dimenticato 

l’esortazione a voi rivolta come a figli: 

«Figlio mio, non disprezzare la correzione 

del Signore e non ti perdere d’animo 

quando sei ripreso da lui; perché il Signo-

re corregge colui che egli ama e percuote 

chiunque riconosce come figlio». È per la 

vostra correzione che voi soffrite! Dio vi 

tratta come figli; e qual è il figlio che non 

viene corretto dal padre? Certo, sul mo-

mento, ogni correzione non sembra causa 

di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arre-

ca un frutto di pace e di giustizia a quelli 

che per suo mezzo sono stati addestrati. 

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le gi-

nocchia fiacche e camminate diritti con i 

vostri piedi, perché il piede che zoppica 

non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a gua-

rire. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 14, 6) 

Alleluia, alleluia.  

Io sono la via, la verità e la vita, dice il 

Signore; nessuno viene al Padre se non 

per mezzo di me. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (13, 22-30) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù passava insegnando 

per città e villaggi, mentre era in cammino 

verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: 

«Signore, sono pochi quelli che si salva-

no?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare 

per la porta stretta, perché molti, io vi di-

co, cercheranno di entrare, ma non ci riu-

sciranno. Quando il padrone di casa si al-

zerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, 

comincerete a bussare alla porta, dicendo: 

“Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: 

“Non so di dove siete”. Allora comincere-

te a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in 

tua presenza e tu hai insegnato nelle no-

stre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, 

non so di dove siete. Allontanatevi da me, 

voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci 

sarà pianto e stridore di denti, quando ve-

drete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i 

profeti nel regno di Dio, voi invece cac-

ciati fuori. Verranno da oriente e da occi-

dente, da settentrione e da mezzogiorno e 

siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed 

ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e 

vi sono primi che saranno ultimi». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-



ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Facendoci voce di ogni creatura, dal 

cuore della Chiesa eleviamo con fiducia al 

Padre la nostra comune preghiera.  

R/. Ascoltaci, Signore.  

* Per la santa Chiesa: saldamente unita al-

la croce di Cristo, testimoni al mondo che 

solo in essa è la vera salvezza. Preghiamo. 

R/.  

* Per il papa e tutti i ministri del Vangelo: 

sostenuti dalla preghiera e dalla carità dei 

fedeli, possano compiere efficacemente il 

loro servizio di amore. Preghiamo. R/.  

* Per tutti i popoli: si aprano gli uni agli 

altri in spirito di collaborazione e rendano 

possibile una pace duratura. Preghiamo. R/.  

* Per i disabili: siano rimossi ovunque 

barriere e ostacoli che impediscono o ren-

dono difficoltoso il libero accesso e 

l’incontro tra le persone. Preghiamo. R/.  

* Per noi qui convocati: questa celebra-

zione ci insegni a offrire con libertà e con 

gioia il nostro culto spirituale. Preghiamo. 

R/.  

V. Nella tua immensa bontà accordaci, o 

Padre, quanto ti abbiamo chiesto con fede 

e resta sempre con noi, perché abbiamo la 

forza di compiere il bene. Per Cristo no-

stro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Signore, che ti sei acquistato una 

moltitudine di figli con l’unico e perfetto 

sacrificio di Cristo, concedi a noi, nella 

tua Chiesa, il dono dell’unità e della pace. 
Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO I 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no, per Cristo Signore nostro. Mirabile è 

l’opera da lui compiuta nel mistero pa-



squale: egli ci ha fatti passare dalla schia-

vitù del peccato e della morte alla gloria 

di proclamarci stirpe eletta, regale sacer-

dozio, gente santa, popolo che egli si è 

acquistato, per annunciare in ogni luogo i 

tuoi prodigi, o Padre, che dalle tenebre ci 

hai chiamati allo splendore della tua luce. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai 

Troni e alle Dominazioni e alla moltitudi-

ne dei cori celesti, cantiamo con voce in-

cessante l’inno della tua gloria: Santo, 

Santo, Santo il Signore Dio dell'univer-

so. I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Bene-

detto colui che viene nel nome del Si-

gnore. Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 13, 30) 

Ecco, vi sono ultimi che saranno primi, 

e vi sono primi che saranno ultimi. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Porta a compimento in noi, o Signore, 

l’opera risanatrice della tua misericordia e 

fa’ che, interiormente rinnovati, possiamo 

piacere a te in tutta la nostra vita. Per Cri-

sto nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 


